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LA CONVERSIONE DEL DL GIUSTIZIA

Le innovazioni inserite
al codice di rito

Codice di procedura civile

(*) Le parti evidenziate in nero sono state modificate dalla legge 148/2025.

LIBRO PRIMO
Disposizioni generali

TITOLO SESTO
Degli atti processuali

CAPO PRIMO
Delle forme degli atti e dei provvedimenti

SEZIONE SECONDA. 
Delle udienze

ARTICOLO 127-BIS (*)
Udienza mediante collegamenti audiovisivi

Lo svolgimento dell'udienza, anche pubblica, me-
diante collegamenti audiovisivi a distanza può essere 
disposto dal giudice quando non è richiesta la presen-
za di soggetti diversi dai difensori, dalle parti, dal pub-
blico ministero e dagli ausiliari del giudice.

Il provvedimento di cui al primo comma è comuni-
cato alle parti almeno quindici giorni prima dell'udien-
za. Ciascuna parte costituita, entro cinque giorni dalla 
comunicazione, può chiedere che l'udienza si svolga in 
presenza. Il giudice, tenuto conto dell'utilità e dell'im-
portanza della presenza delle parti in relazione agli 
adempimenti da svolgersi in udienza, provvede nei 
cinque giorni successivi con decreto non impugnabile, 
con il quale può anche disporre che l'udienza si svolga 
alla presenza delle parti che ne hanno fatto richiesta e 
con collegamento audiovisivo per le altre parti. In tal 
caso resta ferma la possibilità per queste ultime di par-
tecipare in presenza.

ARTICOLO 127-TER
Deposito di note scritte in sostituzione dell'udienza

L'udienza, anche se precedentemente fissata, può 
essere sostituita dal deposito di note scritte, contenenti 
le sole istanze e conclusioni, se non richiede la presen-
za di soggetti diversi dai difensori, dalle parti, dal pub-
blico ministero e dagli ausiliari del giudice. Negli stessi 
casi, l'udienza è sostituita dal deposito di note scritte 
se ne fanno richiesta tutte le parti costituite. L'udienza 
non può essere sostituita quando la presenza persona-
le delle parti è prescritta dalla legge o disposta dal giu-
dice.

Con il provvedimento con cui sostituisce l'udienza il 

giudice assegna un termine perentorio non inferiore a 
quindici giorni per il deposito delle note. Ciascuna 
parte costituita può opporsi entro cinque giorni dalla 
comunicazione; il giudice provvede nei cinque giorni 
successivi con decreto non impugnabile e, in caso di 
istanza proposta congiuntamente da tutte le parti, di-
spone in conformità. Nel caso previsto dall'articolo 
128, se una delle parti si oppone il giudice revoca il 
provvedimento e fissa l'udienza pubblica. Se ricorrono 
particolari ragioni di urgenza, delle quali il giudice dà 
atto nel provvedimento, i termini di cui al primo e se-
condo periodo possono essere abbreviati.

Il giudice provvede entro trenta giorni dalla scaden-
za del termine per il deposito delle note.

Se nessuna delle parti deposita le note nel termine 
assegnato il giudice assegna un nuovo termine peren-
torio per il deposito delle note scritte o fissa udienza. 
Se nessuna delle parti deposita le note nel nuovo ter-
mine o compare all'udienza, il giudice ordina che la 
causa sia cancellata dal ruolo e dichiara l'estinzione del 
processo.

Il giorno di scadenza del termine assegnato per il 
deposito delle note di cui al presente articolo è consi-
derato data di udienza a tutti gli effetti. Il provvedi-
mento depositato entro il giorno successivo alla sca-
denza del termine si considera letto in udienza.

ARTICOLO 128
Udienza pubblica

L'udienza in cui si discute la causa è pubblica a pena 
di nullità, ma il giudice che la dirige può disporre che 
si svolga a porte chiuse, se ricorrono ragioni di sicu-
rezza dello Stato, di ordine pubblico o di buon costu-
me. Il giudice può altresì disporre la sostituzione 
dell'udienza ai sensi dell'articolo 127-ter, salvo che una 
delle parti si opponga.

Il giudice esercita i poteri di polizia per il manteni-
mento dell'ordine e del decoro e può allontanare chi 
contravviene alle sue prescrizioni.

LIBRO SECONDO
Del processo di cognizione

TITOLO QUARTO
Norme per le controversie 

in materia di lavoro
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CAPO SECONDO
Delle controversie in materia di previdenza

 e di assistenza obbligatorie

ARTICOLO 445 BIS
Accertamento tecnico preventivo obbligatorio

Nelle controversie in materia di invalidità civile, ce-
cità civile, sordità civile, handicap e disabilità, nonché 
di pensione di inabilità e di assegno di invalidità, di-
sciplinati dalla legge 12 giugno 1984, n. 222, chi inten-
de proporre in giudizio domanda per il riconoscimen-
to dei propri diritti presenta con ricorso al giudice 
competente ai sensi dell'articolo 442, presso il Tribu-
nale del circondario in cui risiede l'attore, istanza di 
accertamento tecnico per la verifica preventiva delle 
condizioni sanitarie legittimanti la pretesa fatta valere. 
Il giudice procede a norma dell'articolo 696-bis, in 
quanto compatibile nonché secondo le previsioni ine-
renti all'accertamento peritale di cui all'articolo 10, 
comma 6-bis, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 
203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, e all'articolo 195.

L'espletamento dell'accertamento tecnico preventivo 
costituisce condizione di procedibilità della domanda 
di cui al primo comma. L'improcedibilità deve essere 
eccepita dal convenuto a pena di decadenza o rilevata 
d'ufficio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giu-
dice ove rilevi che l'accertamento tecnico preventivo 
non è stato espletato ovvero che è iniziato ma non si è 
concluso, assegna alle parti il termine di quindici gior-
ni per la presentazione dell'istanza di accertamento 
tecnico ovvero di completamento dello stesso.

La richiesta di espletamento dell'accertamento tecni-
co interrompe la prescrizione.

Il conferimento dell'incarico al consulente o, se suc-
cessivo, il giuramento di quest'ultimo determina la 
sospensione del procedimento fino alla scadenza del 
termine previsto dal quarto periodo. La sospensione 
non impedisce l'espletamento della consulenza. Il de-
posito della consulenza tecnica di ufficio è comunica-
to dalla cancelleria alle parti. Queste ultime, entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazio-
ne, se intendono contestare le conclusioni del consu-
lente tecnico dell'ufficio, devono depositare la relativa 
dichiarazione.

In assenza di contestazione, il giudice, se non proce-
de ai sensi dell'articolo 196, con decreto pronunciato 
fuori udienza entro trenta giorni dalla scadenza del 
termine previsto dal comma precedente omologa l'ac-
certamento del requisito sanitario secondo le risultan-
ze probatorie indicate nella relazione del consulente 
tecnico dell'ufficio provvedendo sulle spese. Il decreto, 
non impugnabile né modificabile, è notificato agli enti 
competenti, che provvedono, subordinatamente alla 
verifica di tutti gli ulteriori requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente, al pagamento delle relative prestazioni, 
entro 120 giorni.

Nei casi di mancato accordo la parte che abbia di-

chiarato di contestare le conclusioni del consulente 
tecnico dell'ufficio deve depositare, presso il giudice di 
cui al comma primo, entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla formulazione della dichiarazione di 
dissenso, il ricorso introduttivo del giudizio, specifi-
cando, a pena di inammissibilità, i motivi della conte-
stazione.

La sentenza che definisce il giudizio previsto dal 
comma precedente è inappellabile.

LIBRO QUARTO
Dei procedimenti speciali

TITOLO OTTAVO-bis
Dei procedimenti collettivi

ARTICOLO 840-BIS
Ambito di applicazione

I diritti individuali omogenei sono tutelabili anche 
attraverso l'azione di classe, secondo le disposizioni 
del presente titolo.

A tale fine, un'organizzazione o un'associazione sen-
za scopo di lucro i cui obiettivi statutari comprendano 
la tutela dei predetti diritti o ciascun componente della 
classe può agire nei confronti dell'autore della condot-
ta lesiva per l'accertamento della responsabilità e per la 
condanna al risarcimento del danno e alle restituzioni. 
Ai fini di cui al periodo precedente, ferma la legittima-
zione di ciascun componente della classe, possono 
proporre l'azione di cui al presente articolo esclusiva-
mente le organizzazioni e le associazioni iscritte in un 
elenco pubblico istituito presso il Ministero della giu-
stizia.

L'azione di classe può essere esperita nei confronti 
di imprese ovvero nei confronti di enti gestori di servi-
zi pubblici o di pubblica utilità, relativamente ad atti e 
comportamenti posti in essere nello svolgimento delle 
loro rispettive attività. Sono fatte salve le disposizioni 
in materia di ricorso per l'efficienza delle amministra-
zioni e dei concessionari di servizi pubblici.

In ogni caso, resta fermo il diritto all'azione indivi-
duale, salvo quanto previsto all'articolo 840-undecies, 
nono comma.

Non è ammesso l'intervento dei terzi ai sensi dell'ar-
ticolo 105.

Nel caso in cui, a seguito di accordi transattivi o 
conciliativi intercorsi tra le parti, vengano a mancare 
in tutto le parti ricorrenti, il tribunale assegna agli ade-
renti un termine, non inferiore a sessanta giorni e non 
superiore a novanta giorni, per la prosecuzione della 
causa, che deve avvenire con la costituzione in giudi-
zio di almeno uno degli aderenti mediante il ministero 
di un difensore. Nel caso in cui, decorso inutilmente il 
termine di cui al primo periodo, non avvenga la prose-
cuzione del procedimento, il tribunale ne dichiara 
l'estinzione. A seguito dell'estinzione, resta comunque 
salvo il diritto all'azione individuale dei soggetti ade-
renti oppure all'avvio di una nuova azione di classe.
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